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Le mafie per alcuni sono opportunità.
E nel Nord  c'è chi si offre alle cosche
In un libro del criminoloco Padovano la metamorfosi del crimine orcanizzato
GENOVA

I
1 movimento non è uni-
direzionale come si po-
trebbe pensare, perlo-
meno non più. Ed è ve-

ro che tutte le mafie (non so-
lo la 'ndrangheta) sbarcano
al Nord, Liguria in primis,
per riciclare i frutti del nar-
cotraffico. Ma questo tipo di
attività, ormai conclamata,
per alcuni rappresenta
un'attrattiva e c'è chi finisce
per proporsi ai clan, più che
essere arruolato. E uno dei
temi nodali affrontati nel
nuovo libro del docente e
criminologo Stefano Pado-
vano ("Genova, Liguria: la
criminalità degli ultimi
vent'anni", Meltemi edito-
re).
Nello stesso volume, mol-

to denso, si fissano alcuni da-
ti statistici essenziali, come
l'«emblematico» crollo del
numero di omicidi com-
piuti a Genova: 209 nell'in-
tervallo 1961-1975, 56 nel
quindicennio 2009-2023, a
riprova di come pure la cri-
minalità abbia modificato
alcune manifestazioni cardi-
ne.
Si descrive poi la possibile

contaminazione mafiosa in
settori spesso non contem-
plati fra i più abbordabili, in-
cluse la distribuzione ali-
mentare e la farmaceuti-
ca. E si spiega che l'infiltra-
zione in determinati seg-
menti di business non ha
quale obiettivo prioritario il
guadagno esponenziale, ma
la tessitura di relazioni che
possano smarcare i clan da
una sorta di ghetto, renden-
done specifici esponenti
più inseriti in ambiti istitu-
zionali. Padovano è convin-
to che «la perpetrazione cri-
minale dei gruppi di stampo

mafioso non risponde esclu-
sivamente alla loro scelta di
espansione affaristica... An-
zi, la partecipazione delle
cosiddette aree grigie e
quella dei superstiti della
criminalità locale» si mate-
rializza poiché questi ultimi
individuano «nei sodalizi
criminali l'opportunità di
delinquere con modalità
esperte e guadagni redditi-
zi. E quanto accaduto con
maggior forza nell'ultimo
decennio, a proposito dello
sbancamento di stupefacen-
ti nel porto di Genova, nel
caso di compravendite e su-
baffitti immobiliari e in al-
tre aree sommerse, sulle
quali non tutto è divenuto
di pubblica conoscenza».
Quindi il passaggio su un

modus operandi dalle finali-
tà multiple: «Gli interessi cri-
minali delle organizzazioni
agiti lontano dalle terre d'o-
rigine, oltre all'espansione
dei circuiti illeciti, assumo-
no il duplice effetto di am-
pliare il ventaglio delle rela-
zioni che possono rivelasi
propedeutiche alla costru-
zione di nuove reti di cono-
scenze... in esse si muovo-
no intermediari, faccendie-
ri, consulenti, talvolta am-
ministratori pubblici». E co-
sì si realizzano «business
non dichiaratamente mirati
alla rilevazione di grandi fet-
te di mercato, ma che hanno
lo scopo di creare nuovi po-
sizionamenti». —
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Il volume "Genova, Liguria: la
criminalità degli ultimi
vent'anni" (Meltemi editore)
contiene un capitolo dedicato
alla metamorfosi delle mafie in
particolare nel Nord Ovest.
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Stefano Padovano, criminologo
e docente all'Università di
Genova.
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